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I samaratesi disegnano la città di domani

Pubblicato: Giovedì 22 Gennaio 2009

Prosegue il confronto con i cittadini sul Piano di Governo del Territorio, il nuovo strumento
urbanistico che sostituirà il vecchio Piano Regolatore in opera da oltre vent’anni. Un
procedimento di confronto approfondito anche al di là degli obblighi imposti dalla legge. «Dopo
il confronto, puntiamo ad approvare il PGT entro ottobre e ad adottarlo entro la fine del
mandato» spiega l’Assessore all’Urbanistica Antonella Cioffi.
 

Spazi di confronto per tutti
«Non un Piano per i cittadini, ma con i cittadini»: il sindaco Vittorio Solanti riassume in uno
slogan la filosofia partecipativa seguita nella redazione del PGT. Una filosofia che fino ad oggi
ha dato buoni risultati, prima con la riqualificazione della nuova piazza di Verghera, poi con il
Centro Culturale e con i primi passi (a giugno scorso, con due incontri e un questionario)
verso il nuovo strumento urbanistico. Due saranno gli appuntamenti previsti per il prossimo
febbraio: «lunedì 2 – spiega l’Assessore Cioffi –partiremo con il primo forum per illustrare
il piano ai cittadini, a partire dalla Valutazione Ambientale Strategica e dall’inquadramento
all’interno del territorio circostante».  Il PGT è infatti uno strumento più complesso del vecchio
Piano Regolatore, poiché tiene in considerazione più elementi, ad esempio il traffico:
elementi che spesso non dipendono – soprattutto in un territorio come il nostro – solo dal
Comune e dai suoi cittadini, ma sono legati alle scelte e alle esigenze delle città circostanti.
«Per seguire i diversi aspetti lavorano due gruppi diversi: un team che riunisce le risorse
interne, dell’Ufficio Tecnico ma anche di altri uffici. E poi il gruppo di lavoro che fa capo al
Dipartimento Progettazione Architettonica del Politecnico di Milano, guidato dal
professor Sergio Brenna» aggiunge Antonella Cioffi.
Il 23 febbraio, invece, inizierà la procedura di confronto sulla VAS, con un incontro la
mattina per professionisti, portatori d’interesse ed enti locali confinanti e uno serale per la
cittadinanza.

 

I samaratesi hanno le idee chiare
Il percorso intrapreso fin qui è stato ricco di soddisfazioni e indicazioni preziose per
l’Amministrazione. Il dato più significativo è quello della risposta ai questionari che chiedevano
ai cittadini di esprimersi sugli indirizzi generali da seguire nel nuovo piano: sono stati
trecentoquattro i questionari compilati. «Una risposta positiva, anche rispetto a quella
entusiasta vista a Verghera (800 questionari compilati su 1500 distribuiti. Ma lì si trattava di un
progetto specifico, mentre qui si tratta di indirizzi generali» spiega il sindaco Solanti. I risultati
– che verranno presentati interamente il 2 febbraio – hanno dato indicazioni significative:
«Oltre 170 cittadini hanno indicato come prima priorità quella ambientale». E alla
domanda se Samarate debba crescere ancora, la maggior parte di chi si è espresso non
vuole ulteriore crescita di edificato. Tra chi al contrario ritiene possibile o auspicabile una
crescita, la maggioranza (109 su 139) chiede di procedere attraverso il recupero di aree
dismesse. «E’ emersa una grande maturità dei samaratesi, anche nelle assemblee pubbliche,
dove sono emersi soprattutto temi di interesse collettivo». Ben 200, poi, sono state le
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preosservazioni pervenute fino ad ora da cittadini e addetti ai lavori

 

Un anno per chiudere
Iniziative, questionari e spazi di confronto, dunque. Ma ce la farà l’Amministrazione a
concludere tutto prima della scadenza del mandato nella primavera del 2010? «Prevediamo di
chiudere il procedimento in autunno, di arrivare all’adozione ad ottobre e di approvare tutto
entro fine mandato» conclude  la Cioffi. L’ampiezza del gruppo di lavoro impegnato nel PGT
dovrebbe inoltre evitare che il procedimento subisca ritardi dopo il trasferimento per nuovo
incarico del dirigente all’urbanistica Marta Cundari al Comune di Gallarate. «Non vogliamo
ripetere l’errore della precedente Amministrazione, che approvò una variante all’ultimo giorno
utile del mandato»
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